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L* dichiarazioni verbali non ba
stano per stroncare la speculazione. 
Occorrono misure concrete che colpi
scano le radici del male. 

La C. G. I. L. le ha proposte. Il Go
verno le accolga. , 

Una copia L. 8 - Arre t ra ta L. 10 

LA POLITICA 
SLL'i in invi'AmH 

Vale la pena di d a r e una r ispo
s ta al signor Manlio Li ip iuarc i e 
ni signor Enzo Sc i \aggi ' i Se si 
g u a r d a al numero dei lettori cui 
questi due signori p a r l a n o o al 
pan tag rue l i co c u m u l o di sconfitte 
pol i t iche d i e i loro par t i t i sono 
r i u n i t i a real izzare dal 2 g iugno 
al 10 novembre al 20 apr i le , f ran
camente d i r e m m o di no. Ma il me
r i to che c-si h a n n o di avere ieri 
— r i spe t t ivamente su IHsorgimeii-
to Liberale e MI Italia \tiuim — 
scoper to i m p u d i c a m e n t e le equivo
che car te dei conserva tor i nostra
ni è così g r ande , da non lanciare 
d u b b i : Infogna pn r s ape r profitta
re delle i m p r u d e n z e degli a v \ c i -
snri . Tanto più che, l 'argomen
to in discussione è impol l in i le : il 
p res t i to a m e r i c a n o al l ' I ta l ia . 

D u n q u e , «secondo i due ar is to
cra t ic i e sempla r i dei salott i libo 
r a l -mona i ch i e i romani , la quest io
ne è mol to sempl ice : bisogna cac
c ia re i comunis t i dal governo, per 
o t t ene r dol lar i da l l 'Amer ica . I.a 
tesi, come Mulete, non è nuova. 
An t i ca — per lo meno q u a n t o le 
crisi l una r i dell'av v. C a t t a u i — 
è la voglia di e l iminare i comu
nisti da l la d i r e / ione della CIMI 
pubb l i ca . Antica come la razza 
dei Suw>ja è l ' incl inazione a ven
ders i al lo s t r an ie ro p u r di difen
de re il p ropr io privi legio e i pro
pr i titoli ai posti di c o m a n d o . 
N u o v a è so l tan to la d i spera ta e 
fa l l imentare s f ronta tezza con cui 
la t o i \ i e n e enunc ia t a . 

Volete voi d iscutere con quest i 
s ignoi i di d igni tà naz ionale , di in
d ipendenza del nostro popolo, di 
l iber tà della nazione di scegliersi i 

f . ropr i governan t i q u a l u n q u e sia il 
oro colore poli t ico? S ta t ene cer

t i : non sap rebbe ro n e m m e n o a r 
rossire. Fedeli ado ra to r i di Cro
co in torno ad una tazza di tè, e>sj 
s a n n o essere a b b a s t a n z a clastici 
p e r sost i tu i re a l l ' immagine di C »-
ce il suggest ivo re t tangolo di un 
do l l a ro q u a n d o dai conversar i dei 
sa lo t t i sa lgono al le b a n c h e e agli 
s tud i dei loro pad ron i e finanzia
tori . I acc iamo d u n q u e un a l t ro 

" cliseofso. | ; poiché si par la di alTa-
j j , d i sco r r i amo in termini di affari. 

Noi non s a p p i a m o «e effettiva
m e n t e gli Sta t i Uniti a b b i a n o chie
s t o all'Itali. '!, in c a m b i o dei loro 
dol la r i , la e l iminazione dei comu
nis t i dal Governo . A n z i : a s t a r e 
a l le "pa io l e 'dell 'oìi . ' De ' G a s p e r i , 
il qua le per p r i m o i r a t t ò in Ame
r ica la ques t ione del pres t i to , do
v r e m m o d i r e di n o : bast i pensa re 
a l la sua scanda l i zza t a indignazio
n e q u a n d o da q u a l c h e pa r t e si 
a v a n z ò , nei giorni de l l 'u l t ima crisi , 
u n a tale ipotesi . i*\oi s a p p i a m o 
bensì che I I ta l ia ha un p ressan te 
in teresse ad a \ e r e un pres t i to da l 
l 'America , così come è interesse de
gli Stat i l ' n i t i , per la s i tuaz ione 
stessa della sua economia, che i 
merca t i del l ' I ta l ia e d d l T u r o p a 
non vengano d is t ru t t i da l lo sfacelo 
economico, dal la para l i s i p rodu t t i 
va , dal l ' inf lazione. Lbbciie qunl 'è 
la l inea, la ta t t ica nel c o n t r a t t a r e 
c h e p ropongono gli stolidi l ibcral-

' m o n a r c h i c i di cui s o p r a ? 

Mettersi in ginocchio d inanz i 
tagli Sta t i Unit i , d ich ia ra rs i pron
ti a % elidere pers ino la p rop r i a li
b e r t à in te rna , r i nunc ia re a tu t t e le 
c a r t e che si h a n n o in m a n o e al le 
possibi l i tà di m a n o v r a nel Misto 
q u a d r o eu ropeo : a s sumere la posi
zione del l ' e lemosinante . 1 / I t a l i a 
Trasformata in acca t tone , ecco la 
l inea che cos toro p ropongono , li 
m o s t r a n o di ignora re che a l l ' accat 
tone si d a n n o — se si d a n n o — sol
t a n t o le br ic iole : che al lo -ch iavo 
si toglie q u a n d o fa comodo , quel
lo che si è d a t o ; che a chi cu rva 
la schiena, il meglio che pn*.»a ca
p i t a r e è un calcio nel sedere. 

C o s t o r o p a r l a n o a d ogni pa*«o 
del l ' I .uropa e del la i m i t a occi-

' den ta l e e in p ra t i ca cons ide rano 
già IT.uropa iiuii miserabi le 
p.ppendice di Wal l Mrect . Si 
sc iacquano la bocca ad ogni can
tone t o n la pa ro la I ta l ia ed han
no già d imeni i ca to che l ' I tal ia ha 
del le indus t r ie , del le maes t r anze , 
dei tecnici, del le b i acc i a e dcl -
I"intelligenza ila far valere e pe
sare . Fr i . ino con t ro il diktat e non 
s a n n o imbas t i re una pol i t ica este
ra e ( ommerc ia lc decente , che 
sfrut t i in te l l igentemente le mol
teplici possibil i tà d 'accord i ad 
O r i e n t e e ad Occ iden te . H a n n o 
Ietto — a lmeno d icono — biblio
teche in tere d i testi economici e 
i r n o r a n o quello che un medio
c re fat tore di campagne! conosce 
mol to bene : t h e cioè si concedo
n o buone condizioni solo a chi faj 
va le re un ' a l t e rna t iva , a chi fa pc-1 

«.ire sulla b i lancia la possibil i tà d i ' 
met ters i d 'accordo con al t r i o me- ' 
glio ancora la forza che si i viene 
dal l ' in tc-a con «"diri con t raen t i , 
con a l t r i p rodu t to r i , con a l t r e zo-
ii»" economiche. ! 

C 'è pe r l ' I tal ia una p r o s p e t t a 
difficile ma real izzabile eli res tau
ra re , con u n a intel l igente e cau 
ta az ione pianif icatr ice, il p r o p r i o 
a p p a r a t o p rodu t t i vo . C 'è un intc-
T r ^ e europeo a e!;; la economia 
ii.--liana v iva : c'e un interesse de
gli Mal i F n i t i a che l 'economia 
«-imeneana, già minacc ia ta da l la 
e ri*i di sovraproduzione» trovi dei 
mercat i di sbocco e di inves t imen
to in F u r o p a . - j 

Ma gli scagnozzi l ibc ra l -monar -
chici, in odio ai comunis t i , san
no p r o p o r r e solo la pol i t ica del
l 'accat tone. C 'è d a meravig l ia rs i 
-e a questi campion i della schin- ' 
vitù e de l l ' acca t tonaggio il popo-
o i ta l iano abb ia da to , in t r ip l ice 
ripresa, un mer i ta to , progressivo, 
x ti i a f fo ' 

TIETRO INGRAO 

L'ART. 27 APPROVATO DALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE 

La scuola privata è libera 
e non comporta oneri per lo Stato 

Accordo sull'emendamento Marchesi-Dossctii-Bernini - La tesi della D.C. per 
il soevemionamento statale alle scuole private battuta con 24d voti contro 20-t 

La seduta si inizia alle 15. C'è 
grande att'_-a nell'aula, e i depu
tati ti .soffermano nell'emiciclo a 
p.trlare tra di loto 

L'agitata seduta notturna ha la
sciato in tutti l ' impressione che la 
battaglia sulla scuola non sia termi
nata. Ma a pochi minuti dal l ' ini
zio, subito dono l'approviizione del 
pruce-.-o v ci baie, il PRESIDENTE 
comunica che è stato concordato un 
emendamento all 'art. 27 t ra lutt i 
coloro che co-à aspramente bi era
no combattuti il giorno prima. 
L'emendamento di cui Terracini dà 
lettura porta le tirine di Marchesi, 
Bernini, Pret i , .Binni. Gronchi, Go-
uclla, Dos.setti ed altri . Esso è del 
-"cruente tenore: 

«' Enti e privati hanno diritto di 
istituire scuole e istituti di edu
cazione. La legge, nel fissare » cìt-
ritti e gli obblighi delle scuole non 
statali c/ie cniedo'io lu purità deve 
assicurare ad esse piena libertà e 
ai loro alunni equipollenza di trat
tamento scolastico rispetto agli 
alunni degli istituti statali. E' pre
scritto tm esame di Stato per la 
ammissione ai vari ordini e gradi 
di scuole, per la maturità e per 
l'abilitazione all'eserchio professio
nale. Alle istituzioni dì alta cultu
ra, nniversità ed accademie, è ri' 
conosciuto il diritto di darsi auto
nomi ordì" 'menti nei limiti con
sentiti dallv leggi dello Stato ». 

L'accordo è stato raggiunto nel 
corso di Un incontro a prima mat 
tina tra comunisti, socialisti e de 
mocristiani. La notizia è accolta da 
mormorii e commenti e quasi tut
ti ì presentatori di altri emenda
menti si affrettano a r i t i rare i loro. 
Alle 15,30 l 'emendamento viene 
messo in votazione. 

L'on. BEBNINI fsoc.) fa una di-
ehiarnzione di voto per sottolinea
re che la frase « equipollenza di 
t rat tamento scolastico » si riferisce 
solamente all 'organizzazione e al 
t ra t tamento didattico della scuola 
ed erclude qualsiasi obbligo di ca-

LA COSTITUZIONE 
Art. 27 

I/arte e la scienza sono libere 
e libero uè è l'insegnamento. 

I.a Repubblica detta le norme 
generali sull'istruzione, ed Isti
tuisce scuole statali per ogni 
ordine e grado. 

Unti e privati hanno diritto 
di istituire scuole ed Istituti di 
educazione senza oneri per lo 
Stato. 

I.a legge nel fissare 1 diritti e 
gli obblighi delle scuole non 
statali che chiedono la parità 
deve assicurare ad esse piena 
libertà e ai loro alunni equi
pollenza di trattamento scolasti
co rispetto agli alunni degli isti
tuti statali. 

E* prescritto un esame di Sta
to per l'ammissione al vari ordi
ni e gradi di scuole o per la 
conclusione di essi nonché per 
l'abilitazione all'esercizio pro
fessionale. 

Alle istituzioni di alta cultura, 
Università e Accademie è rico
nosciuto il diritto di darsi auto
nomi ordinamenti nei limili con
sentiti dalle leggi dello Stato. 

rat tere finanziario da par te dello 
Stato. 

MALAGUGINI (soc.) chiede che 
l 'emendamento venga stampato e 
distribuito a tutti i deputat i , men
tre LONGHENA (sarag.) dichiara 
che voterà contro. MACRELLI os
serva che il testo concordato a sua 
insaputa non è così chiaro ed espli
cito come i repubbbeant storici 
desidererebbero. Egli pertanto vo
terà • contro l 'emendamento. 

Le dichiarazioni di Marchesi 
Si leva a questo punto dal suo 

banco il compagno CONCETTO 
MARCHESI per fare a nome del 
gruppo comunista, la sua dichiara
zione di voto. Dinanzi allo schie
ramento compatto della democra
zia cristiana, egli dice, le sinistre 

P r o c e d u r a a c c e l e r a t a 
nel dibattito costituzionale 

Un massimo di quindici minuti per ogni oratore 
Abolizione della discussione preliminare sui titoli 

Ieri mattina neilo studio del Pre
sidente Terracini ha avuto luogo una 
riunione dei Presidenti di tutti i Grup
pi Parlamentari destinata alla ricer
ca dei mezzi idonei ad accelerare il 
dibattito costituzionale e permettere 
cosi l'approvazione della Costituzione 
entro il 24 gnigno. 

Nella riunione è stato deciso all'u
nanimità di sottoporre all'Assemblea 
un piano di lavoro. Sarebbe cosi pre
sentata. al termine della discussione 
^ul titolo II della Costituzione — il 
che avverrà domani — una mozione. 
firmata dai capi di tutti i grupp'. 
con la quale verrebbe stabilito di 
eliminare la discussione preliminare 
a tutti i titoli, eccezion fatta per 
quanto riguarda la seconda Camera e 
l'ordinamento regionale. In conse
guenza verrebbe portato a 15 minuti 
il tcrm.ne di temp- concesso ad ogni 
deputate per s v o l a r e emendamenti. 

Nella riunione di ieri sarebbe Stata 
inoltre pro'pettata la necessità di eli
minare da! lavoro della Costituente 
ogni dibattito di carattere extra costi
tuzionale. 

Nc^li amb'cntj di Montecitorio st 
osservava che così procedendo la Co
stituzione potrebbe essere approvata 
entro i termini fissati Rimarrebbero 
però le leggi elettorali e per questo si 
renderebbe necessaria una Droroga di 
un mese nei lavori della Assemblea 
In orni ca=a una tale proroga, che 
potrebbe essere solo sancita da un de
creto prrporto dsì governo, non com
prometterebbe la convocazióne dei co 
mizi elettorali per l'ottobre prossimo 

Il Consiglio dei Ministri 
si riunisce stamane 

a 

Il Censi elio dei Ministri si riunisce 
questa mattina al Viminale alle 9.30 

Nell'ordine del giorno aella seduta 
odie.r.a ticurano. o'tre a quelli di or
dinaria amir.mistrazione, i seguenti 

provvedimenti di carattere urgente: 
1) L'aumento degli assegni fami

liari ai lavoratori dell'agricoltura, sa
lariati, giornalieri di campagna, e im
piegati In base al decreto, presentato 
dal ministero del Lavoro, la misura 
degli assegni per ciascun figlio viene 
aumentata da 1 lira a 13 lire, per la 
moglie da 1.45 a 14 lire, e dà 0.80 a 
9 lire per ciascun genitore a carico. 
Il provvedimento, entrerà in vigore 
dal i . gennaio 1947. L'onere che ne 
deriverà ai produttori agricoli ò cal
colato in 13 miliardi, ed è pertanto. 
in relazione alla svalutazione della 
moneta, molto inferiore all'onere sop
portato dai produttori prima della 
guerra: "«• 

21 la conversione in legge del lo
do De Gasperi sulla mezzadria finora 
rinviata di seduta in «eduta. da at
tuarsi nelle forme promesse dal Go
verno ai mezzadri nello scorso ot
tobre; 

3) la concessione dell'amnistia e 
dell'indulto per i reati commessi in 
occasione di vertenze agrarie riguar
danti i rapporti dj mezzadria, di co-
Ionia parziaria e di affitto. 

4) un decrfto del Ministero dei 
LL. PP secondo cui l'importo massi
mo degli appalti che possono essere 
affidati a Società Cooperative è ele
vato dal limite attuale di 20 milioni a 
un massimo di 100 milioni di lire. 

L'on. Lizzadri subisce 
un intervento chirurgico 
Lon. Oreste Lizzadri, segretario 

della C.G.I.L., è stato operato ieri 
alla clinica « Quisisana *. Egli ave
va r iportato la rot tura d'un tendine 
cadendo nello scendere le scale di 

ieri sera hanno sentito le loro file 
diradate in quanto molti deputati 
erano assenti per impegni di Pa r 
tito. Noi dichiariamo lealmente che 
non volendo affidare le sorti di 
un problema di tale importanza 
alla fortuna dì un giorno abbiamo 
creduto opportuno mettere l 'As
semblea in condizioni di acquistare 
coscienza del suo schieramento 
reale. Per questo ci siamo allonta
nati. Ma stamane rispondendo a co
loro che come l'on. Dossetti ci fa
cevano rilevare la necessità di con
servare l 'unità democratica del po
polo italiano, siamo stati ben lieti 
di cercare con ossi un accordo. La 
dichiarazione di Marchesi viene ac
colta da applausi. 

Un emendamento 
di Codignola 

Il democristiano DOSSETTI, che 
parla subito dopo, dichiara che il 
suo gruppo è stato mosso unica
mente dalla preoccupazione di ga
rant ire una effettiva libertà alle 
-scuole private. 1 democristiani, as 
sicura Dossetti, non pensano che la 
frase rilevata dall'on. BERNINI 
imolichi obblighi finanziari da pa r 
te *dello Stato. 

A questo punto TRISTANO CO
DIGNOLA propone di sostituire al 
secondo comma dell 'emendamento 
concordato la seguente formula
zione: « La legge assicura alle scuo
le non statali piena libertà di in
segnamento e garantisce ai loro 
alunni parità dt condizioni didat
tiche ». L'improvvisa mossa di Co
dignola orovoca un certo panico 
tra i democristiani. CODIGNOLA 
si alza per chiedere al presidente 
dieci minut i di sospensione onde 
tentare l'accordo. DOSSETTI tenta 
di opporsi e CORBINO approfitta 
della confusione per sollevare nuo
vi dubbi sull 'emendamento. 

La seduta viene sospesa por 10 
minuti e alla r ipresa prendono la 
parola pe r dichiarazione di voto gli 
on.li FABBRI ed EINAUDI che si 
dichiarano contrari . Jl presidente 
TERRACINI comunica che da par te 
di numerosi deputati qualunquisti 
e "staio" richiesto Io scrutinio se 
greto per la votazione dell 'art, 27. 
I qualunquismi dichiareranno poi 
che tale richiesta ha valore di r ap 
presaglia per il poco conto in cui 
sono stati tenuti dai democristiani 
che dimentichi dell 'aiuto prestato 
loro nella seduta notturna hanno 
preferito accordarsi con i comuni
sti. Terracini tuttavia fa osserva
re ai qualunquisti che la loro r i 
chiesta è valida soltanto nei con
fronti del pr imo comma dello 
emendamento concordato per il 
quale dispone l'inizio della vota
zione. Sono le 17 e dopo circa una 
ora viene data comunicazione alla 
assemblea dei risultati della vota
zione. Ad &=sa hanno partecipato 
451 deputati 355 dei quali si sono 
manifestati favorevoli e 116 i con
trari . Mentre il presidente si ac
cinge a porre in votazione il se
condo comma dell 'emendamento 
concordato r ientrano nell 'aula gli 
on.li CORBINO, MARCHESI, DOS
SETTI, ed altri chejB^ erano at
tardati a discutere suda proposta 
dell'on. Codignola. 

244 contro 204 
CORBINO e MARCHESI propon

gono di aggiungere al» primo com
ma, ormai approvato, una formu
lazione che esclude oneri per lo 
Stato per *;I finanziamento delle 
costituende scuole private. 

Appena saputo ciò CODIGNOLA 
evidentemente soddisfatto, ri t ira il 
suo emendamento. Non altret tan
to può dirsi dei democristiani che 
oer bocca di GRONCHI dichiarano 
di essere contrari . CORBINO di 
mostra però come le preoccupa
zioni di Gronchi siano infondate 
dal momento che non si t ra t ta di 
impedire allo Stato ogni eventuale 
aiuto nei confronti delle scuole 
private, ma di evitare che venga 
costituzionalmente sancito l'obbligo 
della Repubblica di prestare a 
chiunque u n simile aiuto. F ina l 
mente dopo che numerosi altri de Montecitorio. 

AI compagno Lizzadri I migliori I putati hanno fatto le loro dichia-
auguri de l'Unità. | razioni di voto si dà inizio al l 'ap

pello nominale. Sono le 17,50, la 
chiamata comincia. Si ha subito 
l'impressione che i democristiani 
saranno battuti . Oltre ai liberali 
anche i qualunquisti votano insie
me alla sinistra e Selvaggi deve 
durare non poca fatica a peisua-
derli. Alle 18,45 quando vengono 
resi noti i risultati della votazione 
risulta che 204 deputali hanno vo
tato contro la proposta Corbino, 
Marchesi, mentre 244 l'hanno ap
provata. Si passa allora alla vota
zione del secondo comma del
l 'emendamento comune che viene 
approvato, dopo che è slato respinto, 
un emendamento di BRUNI, (crist. 
soc ) . 

Vengono poi approvati gli ulti
mi commi dell 'emendamento co
mune all 'art. 27 e — alle 19 e 40 — 
si inizia lo svolgimento degli emen
damenti proposti all 'art. 28. Alle 
20 e 35 la seduta è toita. Stamane, 
alle 11, l'Assemblea si r iunirà nuo
vamente per approvare gli ultimi 
articoli del 2. titolo. 

XOSTAI.OIF3 K COS»PIKAZIOM D K I X A " C O D A l>I0f. «flOSTltO,, 
- • — - • - • • — 

Rito fascista al Collegio De Merocle 
menlre il card. Marmaggi cresima 

R a p p r e s e n t a n t i de l l a " in te rnaz iona le n e r a „ e delegali di U m b e r t o 

Savoja alla cerimorjia - Un maggiore a m e r i c a n o a iu ta i " p o v e r i fascisti,, 

S'ella cappella privata del Colle
gio De Merode di San Giuseppe, 
istituto religioso diretto dai Fratelli 
dell" Scuole Cristiane, sì sono svol
te domenica cerimonie religiose ed 
unu messa funebre a suffragio di 
Benito Mussolini. 

La Messa era stata organizzata 
dal Rettore dell'Istituto. 

Al sommo dell'altare, troneggiava 
l'immagine dell'uomo oiustuiafo a 
Dougo. mentre, ai lati, spiccavano 
iteri yuyliardctti delle - fatid'tclie 
iquadre d'azione*. 

Cresime di tipo nuovo 
Alla messa voluta dalla cosidetta 

.. Internazionale Fascista x-, assiste
vano i più alti esponenti del movi
mento - fasci ri'arionc riuoltirior.a-
r/'a . F.A R. che in questi giorni ha 
diffuso buoni di un «Prestito della 
Riscossa - nel taglio da 100, 500 e 
1000 lire. 

Erano presenti: il generale Cane-
rari in rappresentanza del generale 
Gambara, la contessa Narici a no
me di Umberto 11, Dolores Appe-
'ius, delegata segreta per l'Italia 
nella Falange Spagnola, Padre Fe
bee Hosmnnn, a nome del nazisti 

'tedeschi, il capitano Nebulati p*r 

il Momtnenio Monarchico, il colon
nello marchese Patrizi per la « Di
speratissima di Perugia >, ed altri 
esponenti del * Fronte /lnticomu-
nista*. 

Agli intervenuti è ttato distribuito 
un ricordino contenente l'elogio fu
nebre di Mussolini. 

Nello stesso momento, nella Cap
pella Maggiore dell'edificio si svol
geva la cerimonia per la cresima 
di alcuni ntb'ct't dell'Istituto De Me
rode. Il Cardinale Marmaggi, che 
indubbiamente doveva essere al 
corrente dell'altra cerìinoizia, alla 
presenza dei jainiliari dei cresiman
di e di tutti gli allicci, pronunciara 
im cioleiito discorso contro il Go
verno della Repubblica definendolo 
< Governo sedicente democristiano, 
alleato dei comunisti, che sta co
prendo di vergogna l'Italia ». 

Cerimonie siint'i a quella svolta
si nella cappella dell'Istituto De 
Merode si sono scolte anc'ie in al
tre chiese di Roma. 

Siffatte manifestazioni indicano 
r.no a che punto ì neofascisti tcnt'-
no di intensificare la loro attività. 
Secondo informazioni fornite da al
cuni elementi dissidenti si sarebbe 
formata intanto in varie città ita-

SI SOnO WÌZ1A1E LE 1 RATI Al IIE PER LA "TREGUA» 

La C.G.I.L. chiede la pubblicità 
dei prezzi di vendita all ' ingrosso 

Accordo con la Confindtistria per una politica di riduzione dei co
sti e aumento della produzione - Vittoriosa conclusione delle 
trattative per il contratto collettivo dei lavoratori chimici 

Le Confederazioni dell ' industria 
e del Lavoro hanno iniziato ieri 
mattina le trat tat ive sui problemi 
concernenti il r innovo della tregua 
salariale. 

Un comunicato diramato in serata 
informa che «dopo un'ampia espo-
tixion? dei riapcliivi-punti di vista, 
le due parti hanno constatato una 
sostanziale concordanza sui seguen
ti indirizzi ai quali dovrebbero es
sere bispirute le prossime discus
sioni. 

1) Necessità di assicurare con 
azione concorde delle due Organiz
zazioni il mantenimento del potere 
di acquisto dei salari attraverso 
l'aumento della produzione, la ridu
zione dei co~ti e la eliminazione dei 
profìtti speculativi. 

2) Per/erionuHicmo del conge
gno deUa scala mobile. 

3) Regolamentazione delle Com
missioni Interne -. 

Le trattat ive sono state aggiorna
te al 6 maggio. 

In meri to alle proposte avanzate 
alla Confinduslria dalia CGIL e ac
cennate da alcuni giornali del po
meriggio il compagno Di Vittorio ha 
confermato che effettivamente 1" 
CGIL, in conformità con le decisio
ni de. suo Comitato Direttivo, vuol 
condurre una politica di compres
sione dei prezzi e quindi di rivalu
tazione dei salari ; ha aggiunto, pe
raltro, che essa non può acconten
tarsi dì promesse e di dichiarazioni 
verbali. 

La Segreteria Confederale, per
ciò, ha proposto una serie di misu
re, fra cui la determinazione dei 
prezzi di costo dei prodotti e la pub
blicità dei loro prezzi di vendita 
all'ingrosso, per tagliar corto ai 
guadagni speculativi di certe cate
gorie dì produttori e a quelli anco
ra più gravi di certi commercianti. 

E* da rilevare che l'indirizzo pre
so dalla Confederazione del Lavoro 
può dare dei risultati molto concre
ti, qualora venga accolto dalla Con-

II Grappo par lamentare co
munista è convocato per vener
dì 2 marc io alle ore 14,30 nel
l'ani» X di Montecitorio. 

Ta t t i i compiimi deputati , 
«enza eccezione, sono tenuti ad 
intervenire . 

C^cusi. on. Presidente del Consi-
1 ^ elio. Ho ascoltato l'altra sera 

i? suo discorso alla radio e la 
mittina doro me lo sono riletto 
sul giornale. Permetta che, a tut
te le lettere da lei ricci u:e, un'al
tra se ne aggiunga. 

Dunque lei dice, on Presidente, 
che dobbiamo andùre d'accordo ed 
essere soUdali e collaborare tutti 
insieme, per uscir-; della bruita si
tuazione in ctit ci troviamo. Queste 
50-1? sa.ite parole. Ma — scusi la 
domanda — le avrà poi deite sul 
serio queste cose e solo cosi, tanto 
y,cr dirle? La genie, vede, queste 
comande se le fa. E se le fa, perchè 
lei per mesi e mesi ha detto presso 
a poco queste cose, ma poi i risul
tati non si sono visti. Per esempio: 
coire sì e comportata la Direzione 
del suo partito ài fronte alla «• ma
no tesa » dei comunisti? Come ha 
risposto lei a questo appello alla 
concordia e all'unità tra le orandi 
masse socialiste e quelle democri-
siinne? Ha risposto, scusi l'cspres-
Tione. .cenando il can per l'aia, 

Scusi tanta, sa, ma anche adesso, 
dopo il suo discorso, la gente pen
sa che lei o viol continuare a, fare 
come prima oppure se la vede così 
brutta che, per reggersi, ha bisogno 
di i*na qualsiasi tavola di salvatag
gio. Ma chi è che vorrà farle da 
tavola? 

Giannini ha offerto l'U.Q. per 
questo — alniciio per quanto ri
guarda il Comune di Roma. La 
gente non sa re lei accetterà o no, 
ma intanto pensa che questo schiaf
fo o questa tavolata sul viso è lei 
che l'ha provocata, dopo il modo 

Dica, on. Presidente 
con C:ÌÌ ri è comportato nelle ele
zioni amministrative il 10 novem
bre a Roma, e ovunque, e poi in 
quelle siciliane. 

Non è una bella cosa, sa, che 
la gente non riesca più ed ascol
tarla senza pensare che lei parla 
sempre come Presidente del Parti
to Democristiano invece che come 
Presidente del ' Consiaho! Anche 
questa volta. Ma scusi: lei lancia 
un cppello cita concordia ed alla 
collaborazione, e poi perchè invece 
di parlar chiaro una buona volta. 
ricomincia con certe affermazioni? 
Con chi se la prende, per esempio, 
quando dice che non ~ esiste un di-
cas'ero per le cose piacecoli e po
polari e un altro per le misure se-
l'ere e im;K>polan? - Se la prende 
forse Con Cerreti che ha assunto un 
Alto Commissariato come qitello 
dell Alii.iemaziar.c, e per giunta 
nelle condizioni in cui gliel'hc la
sciato Montasti? O forse se la pren
de con Scoccimarro a cui lei, insie
me con i suoi Ministri, non ha mai 
permesso di fare quello che lui era 
pronto a fare: cambio della mone
ta, Imposta patrimoniale, ecc. (non 
si ra se cose - piacecol i* o no, se
condo lei), e che se n'è andato pro
prio quando il bilancio ordinario 
co.r.indarn a sistemarsi? Oppure te 
la prende con Ferrari che ha tro
vato le Ferrovie con un binario ti 

e uno no e in poco tempo è riusci
to a farle funzionare in maniera 
che ha sbalordito gli tiessi anglo
americani? 

Tutte le * cose piaccrolt « popo
lari * possono d i ren ta re assai sco
mode, se uno non ci lavora seria
mente. Guardi un po' che cosa è 
capitato a Compiili e che cosa sta 
cavitando a Gonella' 

Lei crede che il Paese si possa 
rassicurare con dei sermoni? Ma 
non si è accorto che la gente ha 
fame e che, te si debbono chiede
re altri sacrifici, bisogna dir chia
ro quel che si vuole fare e fare 
subito quel che si dice? 

Quanto tempo è per esemplo che 
ai mezzadri è stata promessa la 
trasformazione in legge di quel lo
do, che pure lei i,i persona, signor 
Presidente, ha elaborato? Ne sa 
niente lei sig. Presidente, di que
sta legge sulla mezzadria? E la 
Conferenza economica nazionale, 
non se ne parlò in ottobre? Siamo 
a maggio, on. De Gasperi; ma la 
Conferenza non t'è vista ancora, 
anzi non te ne parla più. 

Lei cerca collaborazione per 
uscire da questo brutto momento. 
(E intanto non dice con chi tei 
iwole collaborare; con i partiti del 
popolo o con chi altro?) E non ti 
accorto che i comunisti hanno pro
posto al Paese e al governo una 
azione precua. dettagliala, «onere-

la, rivolta proprio a questo scopo? 
Non ha letto, in questo program
ma, apparso su * l'Unità » di do 
menica, che i comunisti fanno ap 
pello all'* Unione di tutte le forze 
politiche e sociali che intendono 
dare il proprio fattivo contributo 
all'opera di ricostruzione e di rin
novamento del Paese »? Non si è 
accorto che i comunisti da molti 
anni lavorano a realizzare questa 
unicne e, ogni volta che fanno ap
pello alla collaborazione degli al
tri, dicono chiaro quali sono le 
cose intorno a cui chiamano tutti ad 
unirsi ed a collaborare? 

On.le Presidente, è possibile che 
lei da domenica e lunedì sera non 
abbia amilo tempo di riflettere e 
di pronunciarsi sulle cose proposte 
dai comunisti. Ma il suo giornale, 
com'è che non fa parola di que 
sto nuovo contributo che si offre 
alla soluzione dei problemi più 
urgenti? Il suo giornale, almeno, lei 
lo legge? Lei dice che « i dibatti
ti ideologici che sì svolgono alla 
Costituente» vanno tenuti al loro 
r posto giusto ». Ma si è accorto 
che il * Popolo », mentre non tro-
va una riga di spazio per discu
tere il piano economico proposto 
dal Partito Comunista si i svocia
to con un titolo su tette, dico tet
te, colonne a propotito della man
cata votazione dell articolo tulla 
teuola? 

e Fotte vero che tutti i malanni 
dipendessero da un uomo » dice lei 
Ora guardi: nessuno dice che di
pendano da un uomo. Ma certo, 
te ti cambiasse metodo, le cose an
drebbero meglio. 

GKISC8TOMO 

.industria e assecondato dal Gover
no. ESÌO, in particolare, può avere 
un effetto immediato su quegli spe
culatori che avendo immagazzinato 
grossi quantitativi di prodotti per 
immetterli sul mercato nei momen
ti più convenienti si vedranno co
stretti a rinunciare ai sopraprofllti 
auspicati. " • — - -

Il con t r a t t o de i chimici 
I lavoratori chimici hanno final

mente il loro nuovo contratto col
lettivo di lavoro. 

Dopo oltre sei mesi di trat tat ive 
rese particolarmente laboriose dalla 
i esistenza tenace degli industriali e 
dalla complessità stessa della mate
ria. dopo fasi talvolta drammatiche 
curante le quali si è rasentato 
spesso il limite della rottura e dei-
Io sciopsro. l'accordo che è stato 
realizzato ieri sugli ultimi punti e 
i. contratto chp e stato firmato co-
. tituu-cc una vittoria per i lavora
tori chimici risolvendo molte que
stioni rimaste insolute in contratti 
collettivi di al t re categorie. 

Le conquiste più notevoli realiz

zate dai lavoratori co] nuovo con
tratto sono le seguenti: 

Magotoraziont; Tutte le eventuali 
maggiorazioni di paga vengono ap-

(Continua in 2. pag.. 1. col.) 

La C.G.I.L per il 1. Maggio 
In occasione del l. maggio la 

C.G I.L. ha diramato a tutte le Ca
mere confederali del Lavoro, le Fe
derazioni e 1 Sindacati nazionali di
sposizioni per la celebrazione della 
ricorrenza. 

In tutti 1 capoluoghi di provincia 
e negli altij centri dove le Camere 
del Lavoro lo riterranno opportuno. 
sarà organizzato un grande comizio. 
seguito o preceduto da cortei popolari. 

Un manifesto è stato aflisso in tutte 
le città d'Ital:a. 

Accordo raggi ti n lo 
per i lavoratori del commercio 
La Federazione nazionale dei la

voratori del commercio ha concluso. 
;n questi giorni, un accordo sinda
cale con la Confederazione generale 
del commercio. Tale sccordo apporte
rà notevoli benefici nel campo mu-
lual.stico ed assistenziale. 

liane una organizzazione dal nome 
VPA (Unione Patriottica auticoruu-
iitsta^ hi quale sarebbe abbonda/ite-
mentc /ornila di anni, e che sarebbe 
basata su una forma organizzatila 
cellulare. A capo di tale organizza
zione sarebbe il generale Franco 
Navarro V.gyiani detto Lupo, e ad 
issa nrrebbe nderito lo stesso Ma
resciallo Messe. 

Un solerte funzionario 
F.A.lì. e U.P.A. si stanno denirio 

molto da fare, in questi ultimi gior
ni, per dimostrare ad ogni costo 
la propria esistenrn .4 A'npolì, alle 
9 di ieri, è stata fatta scoppiare al 
ponte di C/iiaia mia bomba d« carta 
dalla quale sono venuti fuori ccii-
fincia eli mfliii/csK'n di propaganda 
fascista firmati dal Comittao F.A R. 
In piazza Dante è stato rinvenuto 
di li u poco un pacco contenente 
altri manifesti editi dalla stessa /on
te. E' fin dal 25 aprile, che mani
festini inneggianti al neo-fascismo 
icno comparsi nelle vie di Napoli. 
La cosa è apparsa tanto più provo
catoria a causa della palese com
plicità nel fatto della Prefettura di 
Napoli: i iiiaui/citi/ii a//ìs.si appa
rivano rcoo'arnie/tte autorizzati dal
la prefettuui. Alla immediata ri
chiesta di spiegazioni da parte del
l'on. La Rocca, il Prefetto ha rispo
sto che l'autorizzazione era stata 
concessa da un funzionario della 
prefettura all'insaputa sua e del 
vice-prefetto, e si è affrettato, a ri
prova di ciò. a rimuovere dal posto 
il solerte funzionario. Sempre ieri, 
a Milano, alcuni fascisti dei F.A.R. 
hanno deposto nostalgicamente a 
piazzale Loreto un pacco contenen
te un cCiitiiiaio di manifestini colle-
ganelolo, mediante una cordicella, 
a una piccola bomba a mano. 

Il maggiore americano 
Citi esponenti di queste orauniz-

zaziemi terroristiche affermano di 
eiodcre dell'appoggio di a lcun: fun
zionari della Ambasciata america
na e di certi prelati del Vaticano. 

In particolare essi affermano che 
il maciqiarc americano PliiUp Cor
so sarebbe uno dei promotori del 
movimento. 

/•." (.'« i>otare che il Corso colti ra 
strette relazioni personali con gior
nalisti conosciuti per la loro atti
vità celebrativa e laudativa del re
gime fascista. Il Corso, anzt, ha 
in proposito specifiche funzioni am-
raiiiistrafi're indirizzate a foraggia
re certa stampa antidemocratica. 

Tempo fa, lo stesso ambasciato
ri' Dumi ebbe a dolersi con alcu
ni suol funzionari per la impru
dente at'tvità ila essi svolta insie
me a elementi sospetti di filofa
scismo. 

75% dei voti a Genova 
alla mozione unifnrin 
GENOVA. 29. — Domenica scorsa si 

è concludo a Genova il Consre-'S'. rifi
la Camera del Lavoro per la nnmnn 
dei delegati al Congresso Confederale 
dt r ircn/c . 

Xcllc votazioni per le diverse mo-
z'oni, qulla unitaria riportava 11.1 P4.1 
noni , quella unitaria riportava 113 845 
mozione demo-criMianj 20.203 

LE OFFICINE RENAULT SCIOPERANO 

I «alari seguitano in Francia 
a essere in ritardo sui prezzi 

(dal nostro corrispondente) 
PARIGI. 29. — Lo sciopero delle 

grandi officine automobilistiche Re
nault si sta sviluppando. Ieri mattina 
1.500 operai avevano cessato il lavojo. 

Alla sera il numero degli scioperan
ti era salito a 10.000 e stamane la 
Confederazione Generale del Lavoro. 
dopo un ccmiz.o piuttosto agitato dal
le mene di un gruppo di provocatori. 
ha ordinalo la cessazione totale dei 
'.avoro per un'ora. 

Alle H, 33.CO0 operai har.no ripreso 
;1 lavoro, senza cne nessun incidente 
s:a intervento tra essi e i 10.000 scio
peranti. La direzione della Renault 
ha g:a soddisfatto in parte le riven
dicazioni degli operai. Trattandosi pe
rò di una Industria nazionalizzata, le 
rivendicazioni salariali devono essere 
accolte dal ministro dei Lavori pub
blici che prenderà una decisjone nel
la giornata di domsn!. 

Il conflitto alle officine Renault è 
un s.ntomo di uno stato d'animo che 
non e isolato e mette in luce le diffi
coltà crescenti incontrate dal nuovo 
corso impresso da B'um alla politica 
economica francese. 

L'esperimento B'.um, adottato dai 
governo Ramadier. è basato sulla sta
bilizzazione del franco e sull'aumento 
graduale del potere di acquisto delle 
masse lavoratrici, attraverso successi
vi r-.bs«i dei prezzi della merce di 
largo consumo. II ribasso del 10 per 
cento decretato dal governo, non po
teva evidentemente che raccogliere 
l'approvazione del'c masse popolari le 
quali vi scorgevano l'unico modo pos-
e.bi'.e per migliorare il loro tenore 
d: vita decurtato da! successivi au
menti dei prezzi. 

Ma il nuovo corso eeor.om'co per 
ta'.vare i! fr?nco presupponeva l'isti
tuzione del'a nuova politica econo
mica. Senza il riconoscimento giuri-
d.co di questi organismi (comitati a: 
imprese, comitati dì sorveglianza dei 
prezzi, organi comunali contro la spe
culazione ecc.) il nuovo corso * in 
balia dei grande capitale lanciato a 
capofitto ne'.la speculazione e la cui 
preoccupazione dominante è di realiz
zare dei grandi profltti riducerdo a! 
minimo il salarlo reale de; lavo-pt'»-; 

Ramad.cr rifiutando di dare alle 
masse lavoratrici Tarma legale per 
combattere e vincere la grande bat
taglia del franco, limitando g'.i orga
nismi popolari d: controlio a una fun
zione moralmente sussidiaria, ha con
siderevolmente ndotto l'efficacia del-
l'azicnc governativa. 

n ribasso Invece di raggiungere il 
10 per cento non ha neppure supe
rato l'I,50 per cento e I «'.ari conti
nuano ad essere cosi in forte ritardo 
sul prezzi. In tutti i settori dell'eco
nomia vi sono degli stock congelati 
dagli speculatori per provocare nuove 
ondate di aumenti del piezzi. 

Se il governo continua a restare 
passivo di fronte alle manovre degli 
speculatori degli industriali e dei 
grossisti e rifiutare alla classe lavora. 
trlca l'arma per difendere 11 franco, 

I lavoratori chicdcirnno di fare i 
conti nelle tasche degli industriali e 
degli speculatori ccn la conseguente 
nvalorìzzazicne del salari reali. 

Il segretario della C.G.T. ha dichia
rato oggi agii operai delia Renaulti 
' La C.G.T. chiede al governo di riesa
minare immediatamente il problema 
dei -salari ». 

LUIGI CAVALLO 

La Bulgaria ha bisogno 
dei nostri prodotti 

Nel corso di una conferenza s tam
pa tenuta ieri, il Ministro plenipo
tenziario della Repubblica popolare 
di Bulgaria a Roma, S. E. Dimitri 
Bratanoff. ha dichiarato che « la 
agricoltura* l ' industria bulgara e 
specialmente l 'attuazione del piano 

bulgaro di elettrificazione benefi
ceranno mo? issimo di uno scambio 
economico-commerciale con l'Italia 
su vasta scala ». 

II Ministro ha ricordato comi 
prima della guerra l'Italia abbia 
occupato il secondo posto negli 
cc£mbi commerciali con la Bulga
ria e come oggi con IH scomparsa 
della concorrenza tedesca, il no
stro Paese offra uno dei mercat i 
più importanti e convenienti, data 
ia vicinanza, all 'economia bulgara. 

II piano biennale di ricostruzio
ne bulgaro richiede Drodotti indu
striali. materiali elettrici, macchi
ne agricole e semi di canapa, con
serve alimentari ree. che possono 
essere forniti dall 'Italia. La Bul
garia può invece dare all 'Italia t a 
bacco. prodotti agricoli e carbone. 

SANGUE DI POPOLO PER I COMODI DEI LIBERISTI 

Un morto e 14 feriti a Potenza 
in una dimostrazione voluta dagli agrari 

(Dal nostro ccrnspondente-
POTEN2A. 29. — In piazza della 

Prefettura ci sono grosse chiazze di 
sangue. Davanti all'Ospedale c'è una 
folla di gente che attende con trepi
dazione notizie dei feriti. Stamani 
erano 15, ora uno è morto: uno stu
dente liceale. 

Kcile prime ore dj oggi una m w s s 
di contadini era convenuta a Poten
za dai dintorni; circa 1200 uomini dei 
quali alcuni «trinati di bastoni. Sj sono 
affollati davanti alla Prefettura La 
manifestazione non era preannuncla-
ta, né partiti né organizzazioni sinda
cali ne avevano preso l'iniziativa. 

Una commissione fu invitata a sali
re dal Prefetto, ma nessuna commis
sione era stata nominata. E' salito un 
gruppo di contadini; non «apevano 
dire precisamente cosa volessero. Vo
levano solo « protestare >: poi uno di 
loro cominciò a parlare, d-sse che vo
levano l'abolizione degli ammassi 
granari e dei controlli sulla macina
zione. Allora fu abbastanza chiaro chi 
Il aveva mandati, chi lj aveva armati. 

Fuori la folla continuava ad agitar
si. Non erano tutti contadini, però 
Xon erano tutti contadini, se poi tra 
gli arrestati c'è «tato un certo Di 
Luccio, ex-capo squadra fascista, at
tuale borsaro nero, che non fa af
fatto Il contadino. C'erano dei provo
catori, nella massa, che sapevano bo
ne cosa dovevano gridare e come do
vevano guidare 1 contadini e non 
contadini secondo le istruzioni degli 

agrari e tìd gio=^j borsari nei!. 
A un certo punto la folla si é pre-

cip.tata verso la Picfettura. Allora 
gli agenti di Pubblica Sicurezza 
hanno sp..rato. L'ordine era di spa
iare In ar.a; ma una raftica dj m'-tra 
ha preso m pieno due grupni. e 13 
in.-n-n. jono cjdutt. Cosi, trecicamen
te. la man ffs'^z'onc è finita. 

Subito r. unitisi, i rappresentanti 
dei partiti comunista, socialista, de
mocristiano. liberale, repubblicano, 
hanno richiesto l'Immediato Interven
to delle autorità perchè vengano .n-
dlviduati 1 mandanti ? \ provocatori. 
Anche :1 locale gruppo dell'Uomo 
Qualunque ha tenuto a scindere 
le propr,c responeab'lità dall'accaduto 
e s,j e associato agi) altri partiti. 

L'esecutivo dell.i C d L . ha procla
mato uno s c o p e t o generale di p io -
testa: ì iavor«torj chiedono a gran 
voce che vcng3 fatta piena luce sul 
fattj di oppi, colpendo 1 rcsponsabl' 
e l sob'llatori: e chiedono che ita 
?nche effettuata un'inchiesta sull'on-
glne delia sparatoria e sulle respon
sabilità dei ferimenti. All'inchiesta. la 
C d L . si è impegnata a date tutto 
il suo appoggio. 

La Cgil. ha espresso la sua solida
rietà ai iavoraton di Potema ed e 
intervenuta presso II Ministro dell'In
terno chiedendo una rapida inchiesta 
pcrr un accertamento delle responsa
bilità e la punizione degli agenti che 
con troppa facilità hanno fatto uso 
delle anni. M. Sa 
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